
Il G8 indifeso davanti al caro petrolio
Chiesto un aumento della produzione «che però è già vicina al limite». Tremonti: la Robin Hood tax è bellissima

ATMOSFERA TESA Ci sono vertici econo-

mici dove la principale preoccupazione dei

presenti sembra essere quella di ben figurare

nella foto di gruppo, ed altri dove invece c’è

davvero ben poco da

sorridere. Il summit

del G8 conclusosi nel-

la giapponese Osaka

appartiene purtroppo a questa
secondacategoria,cosìcomecer-
tifica l’assuntofinale: il rialzodei
prezzi delle materie prime costi-
tuisce una minaccia e una sfida
seria per la crescita economica
globale.
L’incontro dei ministri finanzia-
ri si è dunque chiude con una
forte preoccupazione, peccato
che, pur rimarcando l'invito ai
paesi produttori di uno sforzo
maggiore sull'offerta di petrolio,
manca ancora l'individuazione
di piani concreti per contrastare
in termini diretti le oscillazioni
delle «elevate quotazioni delle
materie prime».
LanotadelG8rilevachel'econo-
mia mondiale continua ad mo-
strare incertezze e rivolge una
sollecitazione all'Opec non solo
per un incremento immediato
dell'estrazione,maperchéfavori-
scal'aperturadellerisorsenatura-
li agli investimenti stranieri.
Quanto al ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti, è tornato
a battere sul tasto della cosiddet-
ta Robin Hood Tax. «È una tassa
bellissima - ha dichiarato, para-
frasandoperaltro il suopredeces-
sore Tommaso Padoa Schioppa
-. Io non credo che tutte lo sia-
no, ma questa lo è perché toglie
ai petrolieri per dare a chi ha bi-
sogno di cibo per tirare avanti».
Tremonti ha espresso soddisfa-
zione per l'attenzione riservata
dagli Otto Grandi alla specula-
zione sui mercati del petrolio.
«Siamo convinti che la specula-
zione faccia salire i prezzi e che i
prezzi destabilizzano anche la

democrazia nei nostri paesi,
quindi bisogna agire sui prezzi,
combattere la speculazione, ab-
biamo prezzi troppo alti, questa
secondo me è la grande questio-
ne: i prezzi del pane, del latte,
dellapasta,del ciboeovviamen-
te anche del petrolio. Non si va
avanti con questo livello di spe-
culazione».
Lo stesso Tremonti è stato però
“bacchettato” dal segretario al
Tesoro americano, Henry Paul-
son, che ha negato nella confe-
renza stampa di chiusura pro-
prio il ruolo della speculazione
nell'impennatadeiprezzidelba-
rile. «Chi parla così - ha spiegato
- non capisce il funzionamento
del mercato. È una questioni di

scortedisponibili che faoscillare
i prezzi».
Il direttore generale del Fondo,
Dominique Strauss-Kahn, ha ri-
levatodaparte suache le ragioni
principali del rialzo del greggio
sono da collegare all'economia
reale,perché«l'offertaèmoltovi-
cina ai massimi e non ci sono
nuovi investimenti:èunproble-
ma di equilibrio tra domanda e
offerta. Qualcuno sostiene ci sia
dell'altro, altri no e per questo il
G8 ci ha commissionato questo
lavoro».
Giudizio positivo dei ministri,
inparticolare da Paulson, è stato
espresso sul rapporto del gover-
natore di Bankitalia Mario Dra-
ghi che, come presidente del Fi-
nancial Stability Forum, ha illu-
strato i progressi sull'attuazione
delle raccomandazioni espresse
dallo stesso Fsf al G7 finanziario
di aprile.
Per il Governatore i principali
problemi per l'economia reale
vengono dalla stessa economia
reale, «dal mercato immobilia-
re,dall'inflazioneedai prezzipe-
troliferi».

■ di Marika Dell’Acqua

Alle stelle gasolio e benzina,
mentre lo Stato se la ghigna.
Già perché negli ultimi due an-
ni e mezzo, a causa, o meglio
grazie all’impennata dei prezzi
allapompadeicarburanti, l’Era-
rio ha rimpinguato le sue casse.
Un extragettito, tra iva e accise,
di oltre 2 miliardi di euro, anzi
per dirla proprio tutta di 2,187
miliardi, almeno secondo
un’analisi condotta dall’Ufficio
studi della Cgia, l’Associazione
Artigiani e Piccole Imprese, di
Mestre.
Per questo il segretario Giusep-
pe Bortolussi, chiede al Mini-
stro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Altero Matteoli, «che
staconducendounaserratatrat-
tativa con le categorie degli au-
totrasportatori per scongiurare
il fermo del settore previsto per
l’inizio di luglio, di ridare que-
sto tesoretto agli automobilisti
italiani e, in particolar modo
agli autotrasportatori e a tutte
quelle categorie (taxisti, agenti
di commercio, autonoleggiato-
ri) che ne fanno un uso profes-
sionale».
Secondo quanto riportato dalla
ricerca, tragennaio2006emag-
gio 2008, l’aumento dei prezzi
alla pompa dei carburanti ha
portato allo Stato un importo
pari a 1.747,8 milioni di mag-
gioreIvae440,1milionidimag-

giori accise.
«Siamo partiti dall’ipotesi - ag-
giunge Bortolussi - di prendere
come riferimento i prezzi medi
registrati alla pompa nel 2005,
cui si sono aggiunti gli aumenti
diprezzoregistrati inquestiulti-
mi due anni e mezzo sui consu-
mi effettivamente rilevati in
questo periodo, dimensionan-
do così anche il peso delle mag-
giori entrate registrate dall’Iva e
dalle accise».
L’ufficiostudidellaCgiaricorda
inoltre che il prezzo del gasolio
per autotrazione è passato da
poco più di 1,009 euro al litro,
all’inizio del 2005, agli attuali
1,525. Vale a dire un aumento
del 51%. Idem per la benzina.

Se a inizio 2005 il prezzo alla
pompa era di 1,098 euro per li-
tro, oggi si aggira sui 1,520, per
un incremento del 38,4%.
«Lo Stato si trasforma nell’otta-
va compagnia petrolifera go-
dendo di immensi guadagni
quando il petrolio aumenta di
prezzo», affermano l’Adusbef e
la Federconsumatori. E Aggiun-
gono che non solo l’extragetti-
to va restituito agli utenti, ma
va definito uno strumento di
contrasto come l’accisa mobile
per calmierare gli aumenti del-
l’Iva.
A quanto pare i latini ci videro
lungo. Lo battezzarono Erario,
semplicemente “riserva di mo-
nete”.

■ di Marco Tedeschi

QUALCUNO c’è. O forse

no. I nomi non si conosco-

no, ma forse «c’è un gruppo

di imprenditori del Cen-

tro-Sud Italia che sarebbe

interessato a rilevare il setto-

re cargo di Alitalia». È l’ultima
delle presunte cordate pronta a
rilevare parte della compagnia
di bandiera quella annunciata
in un’intervista a un’agenzia di
stampadal finanziereFabioVer-
na. Lui è l’altro, che con Bruno
Ermolliè statoincaricatodaBer-
lusconi di trovare la formazio-

ne da mettere in campo per ri-
solvere la partita aviatoria.
In linea con le indiscrezioni de-
gli ultimi giorni, che vogliono
l’advisor Intesa Sanpaolo impe-
gnato in un’opera di potatura
(spin off) dei rami (asset) secchi
(nonessenziali) emenoprodut-
tivi per puntare sul cuore (core
business) di Alitalia. Infatti

«l’operazione - ha spiegato Ver-
na - va vista all’interno del fra-
zionamento di rischio» al quale
starebbelavorandolabancami-
lanese, «e sarebbe realizzata at-
traverso la costituzione di una
newco, partecipata dagli im-
prenditori interessatiadacquisi-
re ladivisione».Maètroppopo-
co per chi, come i piloti del-

l’Anpac,denuncia il silenziode-
finito«dannoso»intornoalpia-
no di interventi cui lavorano
banca Intesa, il management di
Alitalia e alcuni consulenti.
Secondo Verna nel salvataggio
dellacompagnia«unruolo fon-
damentale ce lo avrà il vettore
internazionale. Al momento,
infatti,nonc’è nessuno in Italia
capace di mettere sul piatto
queitremiliardidieuronecessa-
ri al rilancio dell’aviolinea». Per
questo, ha aggiunto, «non cre-
do che Klm-Air France sia fuori
dai giochi: nel nuovo schema
entrerebbe con una quota del
10-15%».Per il finanziere roma-
no, quindi, il futuro di Alitalia
potrebbe appartenere per il
15% a partner internazionali,

per il 20% alla cordata italica, e
ad AirOne come partner indu-
striale. Poi, magari, l’ingresso di
IntesaSanpaoloedi fondi inter-
nazionali. Ma per il momento
di certo non c’è neanche l’audi-
zione del ministro Tremonti,
cheil25giugnodovrebberiferi-
re su Alitalia davanti alle Com-
missioni Trasporti di Camera e
Senato. Secondo voci, poi, lo
studio di Banca Intesa, dovreb-
be comparire sul tavolo dell’as-
semblea e del cda della compa-
gnia il 27 di giugno.
Nel frattempo il valzer Alitalia
ospita altre ipotesi che, in anti-
tesiaquelladiVerna,vedrebbe-
ro accantonato al momento lo
spezzatino. L’ultima indiscre-
zione parla di contatti in corso

per un progetto di costruzione
di un polo aereo nazionale, un
poloatre, compostodaAlitalia,
AirOne e Meridiana. Il progetto
troverebbe i favori di parte dei
sindacati e del Pdl. E consenti-
rebbetra l’altro,marginidimag-
giore trattativaconuneventua-
le partner internazionale. Ma
nullaèdaescludere.Ancheper-
chè le consultazioni della squa-
dradiPasseraavvengono«atut-
to campo» e comprendono an-
cheipossibili investitori,dalpa-
tron di AirOne Carlo Toto al
gruppoLigresti, aRobertoCola-
ninno. Vedremo. Prosegue in-
tanto la sospensione del titolo
dagli scambi di Piazza Affari de-
cisa il4giugnodaBorsa Italiana
e Consob.

Electrolux Porcia:
niente «terministi»

Ancora sciopero domani alla Manuli di Ascoli,
fabbrica dove si producono tubi in gomma
per il settore auto e dove lavorano settecento
persone. È il terzo proclamato dai sindacati
nelle ultime due settimane. Lavoratori e
sindacati, riunitisi oggi in assemblea generale,
hanno deciso di attuare la nuova agitazione
per protestare contro il mancato pagamento
integrale, da parte dell'azienda, del premio di
produttività e anche l'assenza di confronto per
il rinnovo dell’integrativo.

Electrolux non assumerà
terministi (cioè lavooratori a ter-
mine per sostituzioni estive) nel-
lo stabilimento di Porcia (Porde-
none),il più importante in Europa
della multinazionale svedese,
per l'estate, interrompendo così
quella che, in quindici anni, era
diventata una tradizione dai nu-
meri di tutto rispetto: dai quasi
700 contrattisti del 2003 ai 500
dello scorso anno. La decisione
della multinazionale è arrivata al-
le Rsu di Porcia durante un incon-
tro nel quale, ai rappresentanti
dei lavoratori, è stato inoltre co-
municato un ulteriore calo nei vo-
lumi - 100 mila unità - che quest'
anno porterà la produzione dello
stabilimento friulano a un milio-
ne e 700 mila pezzi di lavabian-
cheria.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

«Abbiamo notizia chesi stapreparandounapiattaformadirin-
novo del contratto integrativo con richieste che metterebbero in
ginocchio l'azienda». Adandare all’attaccoè l'amministratorede-
legatodiFincantieri,GiuseppeBono,aVeneziaper lapresentazio-
ne della Eurodam, la nuova ammiraglia di Holland America Line
(GruppoCarnival), lapiùgrandedella flottadella societàarmatri-
ce. Bono si è dichiarato convinto «che ci potrebbero essere spazi
per aumentare i livelli retributivi, ma solo attraverso un aumento
della produttività». Nel rilevare che «la congiuntura non è delle
piùfavorevoli»,Bonoharicordatoche«l'incrementodeicostidel-
le materie prime erode significativamente i margini delle com-
messe e l'apprezzamento del dollaro ci pone in una situazione di
obiettiva difficoltà commerciale».
Bono ha ancora attaccato il sindacato a proposito del progetto di
quotazione in borsa di Fincantieri, fermo «fermo per l'opposizio-
ne di una parte del sindacato che è riuscito a bloccare le decisioni
delGoverno».Lanecessitàdelpiano,haribaditoBono,èdiventa-
ta ancora più urgente «dopo gli avvenimenti che hanno portato
il nostro principale competitor, la norvegese Aker Yard, nell'orbi-
ta dei coreani di Stx». «Per finanziare questo piano - ha affermato
- abbiamo chiesto un aumento di capitale e, per non gravare sull'
azionista pubblico, abbiamo prospettato la possibilità di reperire
sul mercato le risorse necessarie».
Alla cerimonia era presente anche il ministro Sacconi, che ha ras-
sicuratol’amministratoredelegato:«Fincantierièormaiprossima
alla quotazione e quindi a quella ulteriore prospettiva di crescita
che le verrà data da una ricapitalizzazione affidata al mercato».

Nei primi cinque mesi del 2008, Coop
Adriatica sta confermando un buon
andamento, con vendite per quasi 770
milioni di euro (+3,4% rispetto allo stesso
periodo del 2007) e 17.660 nuovi soci al
31 maggio scorso. Coop Adriatica ha
chiuso il 2007 con un fatturato di 1,9
miliardi (+1,5%) e 972 mila soci. Il gruppo
comprende una rete di 15 ipercoop e 124
supermercati in Emilia-Romagna, Veneto,
Marche e Abruzzo.

Ultime ore per uno degli appuntamenti
più costosi dell'anno: i contribuenti
hanno tempo fino a domani per versare
le imposte della dichiarazione dei redditi
Scadenza anche per l'Ici delle società
e di chi possiede la seconda casa
o abitazioni di lusso, ville e castelli

Dalla benzina due miliardi in più all’erario
Grazie agli aumenti dei carburanti di tanto è salito il prelievo fiscale negli ultimi due anni e mezzo

Alitalia: si fa viva una cordata, ma solo per il cargo
Sarebbe all’opera un gruppo di imprenditori del centrosud. Indiscrezioni in attesa del piano di BancaIntesa
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Il trasporto merci
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Torna Air France?
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